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Proposte del PCI per risanare il più grande complesso ospedaliero della capitale 

Quale terapia contro 
i mali del Policlinico 

Conferenza stampa di Fusco, Massolo, More l l i e Terranova — La stipula del proto
collo d'intesa tra Regione e università — Dodici mil iardi per la ristrutturazione 

Carenze e contraddizioni cicali ospe
dali romani .sembrano concentrarsi fino 
a diventare una miscela esplosiva quan
do si parla del Policlinico, il più grosso 
nosocomio cittadino con 1 suoi oltre tre
mila posti letto fra padiglioni univer 
sitari e reparti ospedalieri. Il funzio
namento. lVITìcienza del Policlinico (na
turalmente intesi nel loro significato 
più ampio, di assistenza sanitaria, di
dattica e ricerca) costituiscono quindi 
un elemento di primo piano nella vita 
ospedaliera dell'intera città e della re
gione. 

I comunisti hanno elaborato le prò 
prie proposte sul Policlinico e le hanno 
presentate ieri nel corso di una confo 
renza stampa, nella sede di via dei 
Krentani. I compagni Giorgio Fusco. 
rcìponsabile della commiss one sani
tà della Federazione. Sandro Morelli. 
della segreteria della Federa/ione, Fer
dinando Terrano\d. i e sponib i le del 
settore sanità del comitato regionale 
e Oreste Masiolo. della segreteria del 
comitato regionale hanno presentato ai 
giornalisti un documento che verrà d'f 
fuso nei prossimi giorni tra i l a t r a 
tori e i degenti elei Policlinico e di 
tutti gli ospedali romani. 

Le diverse 
competenze 

Elemento determinante per porre ma
no con successo all'opera di risai» » 
mento del nosocomio è la .stipula di 
un protocollo d'intesa tra la Regione e 
l'Università che contenga tutti gli ele
menti JMT fronteggiare- gli enormi, ir 
risolti problemi del complesso ospe
daliero. 

Nel rispetto della reciproca autono 
mia. il protocollo dovreblw sancire le 
competenze dell'ateneo per quanto ri 
guarda l'esercizio della ricerca e del 
la didattica e il ruolo della Regione 

per ciò che concerne l'assistenza sani 
taria. In particolare, ricerca e inse 
gnamento della facoltà di medicina 
debbono essere organizzati, oltre chi 
nelle strutture universitarie, anche i.i 
tutte quelle idonee, sia ospedaliere, sia 
extraospedaliere, come i consultori fa
miliari, ambulatori, centri di igiene 
mentale, secondo un organico qu • 
delle necessità. La facoltà infatti, sotto 
la pressione di uno sviluppo costante 
e massiccio dell'afflusso degli studenti 
(oggi la cifra supera le ventimila uni
tà» ha visto ridurre progressivamente 
gli spazi destinati alla didattica. 

A questo proposito, una .specifica nor
ma del protocollo d'intesa stabilisce 
che i padiglioni di proprietà dell'ate
neo attualmente in gestione al Pio Isti
tuto potranno essere riconsegnanti al
l'università non appena saranno ulti
mati i lavori di costruzione dell'ospe
dale di Pietralata. Intanto, come ab 
biamo detto, dovrà essere resa possi
bile l 'apertura agli studenti a partire 
dal terzo anno, degli altri ospedali io 
mani, in particolare dei padiglioni at 
tualmente chiusi del Forlanini e dello 
Spallanzani (previa ristrutturazione) e 
inoltre il S. Camillo, il S. Giovanni e 
i locali della clinica Moscati. 

(Jli ambienti e le aree funzionali del 
Policlinico, inline, potranno essere ri
strutturati e riordinati in modo da far
ne un complesso sanitario efficiente e 
altamente specializzato in modo che 
l'Università sia meglio garantita nei 
propri legittimi interessi. 

K per passare dalle parole ai Tatti, 
il protocollo sancisce l'impegno della 
Università a destinare a lavori di ri
strutturazione edilizia e tecnologica, i 
dodici miliardi di debiti pregressi che 
il Pio Istituto ha accumulato con l'ate
neo , lino al 11)74. 

Il protocollo d'intesa, naturalmen
te liscerà anche i criteri dell'accordo 
che dovrà sostituire la convenzione tra 

Regione e Università scaduta il 31 di
cembre scorso e attualmente proroga 
ta in attesa di un'intesa definitiva. K' 
nota la posizione del sindacato autono
mo modici universitari (che denunciò 
alla magistratura carenze assistenzia 
li con t».ni allarmistici i quali altro non 
nascondevano che l'interesse ad osta
colare il processo di rinnovamento at
tualmente in corso) per ottenere una 
nuova convenzione che garantisse una 
piena e astratta autonomia delle cli
niche dalla Regione. Questa posizione 
— che contrasta con gli indirizzi di 
programmazione e di riforma indicati 
dall'amministrazione della Pisana — è 
stata superata con il protocollo che do 
vrà sancire invece la convenzione tra 
ateneo e l'Ente nomentano. L'ente, di 
prossima coslitu/.ione. dovrebbe d<i una 
parte rilevare l'amministrazione della 
parte ospedaliera del complesso del 
Policlinico (circa 7ÓU posti letto), e dal 

l'altra segnare la fine dell' « elefante * 
Pio Istituto. 

Pili posti 
disponibili 

Ultima questione, al centro dell'ini 
ziativa e delle proposte del PCI. è l'am
pliamento dei posti disponibili all'in
terno del Policlinico. Con l'attuazione 
della nuova pianta organica del per
sonale paramedico, sarà possibile apri
re al pubblico altri 808 posti-letto at
tualmente inutilizzati. 11 che dovreb
bero portare il totale delle degeii/.e 
dall'attuale cifra di 2.402 a ,'1.210 unità. 
Oltre, naturalmente, ai 7ó() posti di 
sponibili nei padiglioni ospedalieri. Si 
tratterebbe di una boccata di ossigeno 
per l'intera rete ospedaliera della capi 
tale. Anche per questo è necessario 
non perdere tempo. 

Un «clan» familiare controllava il mercato nella periferia sud della città: tre arresti 

Eroina thailandese (quarantamila dosi) 
stava per invadere Centocelle e Tuscolano 
Manette ai polsi di Angela Paoloni, del fratello Romolo e del genero Giampaolo Di Crespi - Al
l'arrivo degli agenti hanno tentato di disfarsi di due chili di polvere bianca, pura e raffinata 

Poteva fruttare fino a 800 milioni 
Due chili possono sembrare una piccola 

quantità. Se si t rat ta di eroina, sono invece 
una quantità enorme, e rappresentano una 
« fortuna ». Spec.almente .se si t rat ta di 
droga thailandese da Thailandia è uno dei 
tre vertici del «triangolo d'oro» in cui 
\ifiie prodotta una grossa quantità della 
polvere bianca gettata sul mercato mondia
le» 3 già raffinata. Il prezzo varia: e natu
ra! inente aumenta nei vari passaggi del mer
cato. Venduto in grossi quantitativi te un 
etto è già moltissimo sulla « piazza » della 
capitale) il costo di un grammo puro può 
ammirarsi fra le 120, le 150, le 180 mila lire. 

In piccole quantità, il prezzo del grammo 
può andare invece dalle 180 alle 230-250 mila 
lire. E da un grammo ì piccoli spacciatori 
possono ricavare fino a 20-25 « dosi ». Le 

bustine vendute sul mercato si chiamano 
infatti anche «il quartino», a significare 
che contengono un quarto di grammo, 250 
milligrammi di eroina, ma in realtà il conte 
mito e molto minore, e si aggira fra ì 
35 e i 50 milligrammi. Tutto il resto e 
glucosio, liuttosio. aspirina triturata, polvere 
di s-onn:fero. Una dose viene venduta nor
malmente a un prezzo fra le 20 e le 30 nula 
lire. 

Facciamo, a questo punto, un po' di cal
co:!. Se i due chili di ero.na fossero arrivati 
sul mercato ne sarebbero state ricavate 
qualcosa come 40 o 50 mila dosi per una 
iniezione. E alla fine, attraverso tutti i pas
saggi, avrebbero messo in movimento denaro 
per 800 milioni, forse un miliardo. 

Nella foto: l'eroina sequestrata. 

All'arrivo della polizia han
no tentato di disfarai dell'eroi 
na che nascondevano m ca
sa. L'hanno gettata dalla fi
nestra. ma e .stato inutile-
il palazzo era circondato, ed 
e stato facile per gli agenti 
accorgersene e recuperare i 
due baratto!: contenenti due 
chili di « neve » purissima per 
un valore che oscilla fra ì 
trecento e i cinquecento mi
lioni. La proprietaria dell'ap 
parlamento. Angela Paoloni, 
47 anni, suo fratello Homo 
lo, 27 anni e il genero Giam
piero Crespi, 24 anni, sono 
cosi finiti in galera .sotto l'ac
cusa di importazione iWvn 
ztone e .spaccio di .stupeia 
centi 

Si trat ta, in.somma, di un 
piccolo «c lan» familiare che 
«controllava» l'arrivo dalla 
Thailandia, e il ni "reato de 
Tei orna in alcune zone della 
fa.scia peiifenca della capi 
tale, dove ormai la d'otta .si 
è rapidamente diffusa. In par
ticolare 1 quartieri di «in
fluenza » del ciati erano Quar 
ticciolo, Tu.scolano e Centomi
le. Ora dovrebbero essere pri
vati di un importante, for.se 
il maggiore, canale di riforni
mento. 

La oerquisizione e g'i arre
sti sono avvenuti proprio a 
Centocelle. in un appartameli 
to di via Bellesra 49. Era 
qualche tempo che la polizia 
teneva d'occhio ia laminila 
Paoloni. Nelle indagini erano 
- e sono — impennate la 

divisione stupefacenti della 
Criminalpol. in collaborazione 
con le squadre mobili di Ho 
ma e di Milano, che si iute-
le.s-sano di un traffico d'eioi 
na «abbastanza vasto» (co 
me è stato definito dal re-
.sponsabile della Criminalpol 
Piantone» fra la Thailandia e 
l'Italia. 

L'altra sera eli agenti del 

la mobile .sono venuti a cono
scenza dell'arrivo di un enne
simo stocf: di « merce » e co-
M hanno deciso l'irruzione e 
la perquisizione ncU'nppaita-
mento di Angela Paoloni In 
s:eme alla donna, in casa. ;n 
quel momento c'era il cencio 
Giampieio Crespi I due al 
l'arrivo della polizia hanno 
tentato di ch.sfarsi dei due ha 
rattoh nei quali avevano rl-
po.sto l'eroina: M trattava di 
due chili di polveie bianca 
pura da thailandese è fra le 
pm pregiate e ricercate» de 
finita sul meicato. « number 
tour ». numero quattro. Vuol 
dire che dallo .stato u r ezo è 
stata ma lavorata ed e il pro
dotto del quarto .stato di taf 
filiazione, uno dei « misrlion ». 
Il suo \alore o-eilla- m -JI-OS 
si quantitativi il prezzo di un 
21.11111110 vana d.iUe 150 aMe 
200 nula lue Al dettairlio. 
'.'là tagliata e piep irata in 
dosi, e wnd' i ta nelle piazze 
dai piccoli spacciatori, il prez 
zo naturalmente .si moltiplica

li tentativo di di.star.si del
l'eroina è .stato peiò inutile. 
Gli agenti che circondavano 
il palazzo .-i sono accorti del 
barattoli lanciati dalla fine 
stra e li hanno raccolti. Nel
l 'appartamento .sono stati inol
tre sequestrati 250 dollari, tre 
milioni e mezzo in contanti, 
— probabilmente frutto del 
le vendite — e diverbi ou»et-
ti prez.io.si, che .sono forse 11 
bottino di qualche furto, 

Le manette sono co.si .stat 
tate ai polsi dei due che si 
trovavano nell 'appartamento 
Pm tardi è stato arresta 'o 
anche un terzo componente 
della banda. Romolo Paoloni. 

Con que.sti arresti la Cri
minalpol ritiene di avere in-
ferto un duro colpo all'orba 
ni7?azione di uno dei merca
ti più infami e redditizi del'a 
capitale, che frutta miliardi. 

Con l'apertura della spiaggia libera inizia la stagione dei bagni ma i problemi sono ancora molti 

Castel Porziano quasi pronta. E gli stabilimenti? 
Quasi duecento tra operai e bagnini sono al lavoro per rimettere a posto l'arenile del Comune - Ancora tanti i ritardi da parte 
dei privat i - La richiesta di un aumento delle tari f fe - C'è chi è scontento della soluzione provvisoria adottata per quest'anno 
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Le ruspe al lavoro sulla spiaggia dì Castel Porziano 
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Senza farsi annunciare nep
pure da una bella giornata 
è arrivata (quasi) la sia-
gione dei bagni. Malgrado la 
temperatura non certo idea 
le. già il primo maggio .;ooo 
stati in molti ad arrivare da 
Roma sull'arenile di Castel 
Porziano: la spiaggia però 

l era ancora chiusa «per I?-
vori ». La prima delusione di 
massa comunque ha convinto 
il Comune dell'opportunità di 
aprire immediatamente i can
celli così da ieri (dalle 9 
alle 18) chi vuole può arri
vare al mare. Ma i lavori non 
sono finiti: quasi duecento 
tra operai e bagnini armati 
di ruspe e di pale stanno 
ripulendo la striscia di sab
bia lunga chilometri che tra 
un mese o poco più .sarà il 
teatro dei soliti pienoni esti
vi. Si tratta soprattutto di to
gliere di mezzo la vera e 
propria montagna di rifuitt 
d'ogni genere (lattine, buste 
di plastica, tronchi d'albero 

i giunti via fiume e anche qual-
! che carogna d'animale) che 
I le mareggiate dell'inverno 

hanno buttato sulla spiaggia, 
di dare una « pettinata-» al
la rena trasformata dal vvn 
to e resa irregolarmente on 
dubita. 

Se la stagione apre a Ca 
stelporziano lo stesso non si 
può dire invece per la parte, 
ancor più grande, de! lito
rale di Ostia, e in par ino 
lare degli .stabilimenti priva
ti. Qui i lavori non sono ini
ziati. oppure vanno a rilento: 
di manutenzione straordina
ria (riparazione e rammodcr-
namento delle attrezzature 
stabili) poi non si parla af
fatto. Insomma, se già qual
che settimana fa rilevammo 
il ritardo con cui le spiaege 
.si preparavano ad affrontare 

la stagione estiva, c'è da elia
che oggi, malgrado si sia ar
rivati ad una soluzione per 
i problemi più scottanti co
me le concessioni, le eo.-e 
non sono sostanzialmente iiii-
gliorate. specie sul fronte dei 
privati. I jjfoblemi restano a-
pcrti e appaiono piuttosto 
complicati. 

Vediamoli insieme- Intanto 
la questione delle tariffe: la 
Fipe (che raccoglie i gestori 
degli stabilimenti), ha avan
zato, un mesetto fa. la ri
chiesta di rivedere i prez'i. 
Ancora proibiste precise non 
.sono state fatte, ma si par
la di rincari che si aggire
ranno sul 2fl per cento. La 
richiesta è appoggiata da a'-

Sciopero per la vertenza Ime 
Sciopero e corteo, oggi po

meriggio. degli operai delle ; 
fabbriche del gruppo Monte- i 
dison. Con questo iniziativa • 
i consigli di fabbrica e la j 
Fini intendono rilanciare la i 
vertenza Ime. che dopo ri- •• 

i catti e pressioni della Meo- • 

Discusse in Campidoglio esperienze e prospettive concrete di sfruttamento dell'energia solare 

Catturare il sole e scaldarci gli asili 
per il Comune non è soltanto un'idea 

Alle spalle c'è già un lun
go lavoro, fatto di studi, di 
convegni, e anche di appli
cazioni pratiche, di « prove ». 
«e cosi le vogliamo chiama
re. Ma il Comune intende 
andare ancora avanti sulla 
s t rada dello sfruttamento del
l'energia solare. Tanto s: è 
ffltto. Io abbiamo det to, dagli 
impianti per la produzione 
di acqua calda e per il n 
scaldamento, realizzati in due 
asili nido, all'organizzazione 
di un convegno, fino alla co
stituzione di un comitato di 
studio ristretto (Comune-
CNR» che dovrà vagliare le 
nuove iniziative. Tanto si è 
fatto, e tan to è m cantiere. 
I progetti m questo campo 
sono stati illustrati dall'as
sessore capitolino al tecnolo
gico. Piero Della Seta, du 
i-ante una conferenza stam
pa svoltasi .eri. 

I progetti si possono divi
dere in quat t ro grandi « fi
loni ». secondo il metodo se
guito dall'assessore. Comin-. 
emmo dalle cose che si po
t r anno fare subito, fin da que
sto anno. Il Comune, per il 
"78. ha stanziato 100 milio
ni sotto la voce « utilizzazio
ne dell'energia solare e sfrut
tamento ottimale delle fonti 
energetiche ». Come saranno 
sposi questi soldi? Innanzi-
tu t to per l'installazione di im
pianti a energìa solare in ai
roni degli undici asili n-do 
che sono in via di ultima 
zione I centri che saranno 
dotati di queste attrezzature 

saranno scelti con precisi cri
teri di opportunità, riferiti 
allo stato dì avanzamento dei 
lavori, alle condizioni di ido 
ncità e via dicendo. Gli im
pianti saranno installati dal
le stesse di t te che hanno vin
to le gare di appalto per la 
costruzione degli asili. « Lo 
stanziamento di cento milio
ni. anche se modesto, non 
e del tutto trascurabile — ha 
detto l'assessore Della Seta 
— tenuto conto che non era 
possibile precedere interven
ti dt rosta natura perche gli 
appalti di edilizia comunale 
sono già in corso e non si 
possono introdurre le modifi
che che la costruzione degli 
imp:anti avrebbe richiesto ». 
Qualcosa, dunque, anche nel
le ristrettezze economiche, s: 
sta facendo. Ma molti di più 
saranno i prosetti per il pros
simo triennio. Anche in que
sto settore si seguono crite
ri di programmazione. Già 
dal prossimo anno ben il 20 
per cento dei cinquanta asi
li-nido previsti saranno co
struiti con pannelli solari per 
il riscaldamento dell'ambien
te e dell'acqua (i centri, per 
altro, saranno anche • dotati 
di impianti « tradizionali » de
stinati a integrare quelli «so
lari ». se le condizioni del 
tempo dovessero impedirne 
l'utilizzazione per molti gior
ni). Ncll'80 e r.cll'&l. invece. 
il numero degli asili « com
pletamente .solarizziti ». di
penderà dai « risultati econo

mici » » risparmio, per inten
derci) conseguiti nel primo 
anno. In tut t i gli altri « giar
dini d'infanzia » si prevede 
la costruzione di impianti so
lari. ma solo per il riscal
damento di acqua. La stessa 
metodologia adot ta ta per gli 
asili sarà realizzata per le 
nuove scuole materne. 

Diversa, invece, la situa
zione per gli istituti elemen
tari e medi, dove la maggior 
volumetria degli edifici, non 
permette di installare con 
troppa semplicità gli impian
ti. Per ora è previsto lo 
« esperimento integrale » (ri
scaldamento e acqua) solo in 
una scuola, mentre le altre 
avranno impianti destinati so
lo al riscaldamento dell'ac
qua. E ancora non è finita. 
Altre iniziative sono allo stu
dio per realizzare impianti 
di riscaldamento solare al 
centro carni, nelle piscine di 
prossima costruzione della 
società CapanncIIe, alla Mac-
carese e nei nuovi edifici del
l'Acca. 

Si lavora anche per pub
blicizzare gli « esperimenti » 
fin qui realizzati. Una mo
stra permanente di impianti 
solari sarà allestita in via 
Cristoforo Colombo, e alla 
Piera di Roma sarà presen
te anche uno stand, realiz
zato dalla Regione, dedica
to proprio alle prospettive 
dell'energia solare. Insomma. 
il Comune vuole fare sul se

no. 

Assemblea con un rappresentante del sindacato d i polizia 

Quando un agente di PS parla all'ateneo 
E' forse la prima volta 

che succede. Ieri mat t ina 
un poliziotto, un brigadie
re di PS. rappresentante del 
sindacato di polizia, ha par
lato in un'assemblea di stu
denti dell'Università. Solo 
un anno fa. poco dopo il 
« marzo T7 ». il sindacato 
di PS aveva proposto un 
incontro agli studenti del 
« movimento ». Molti lo ave 
vano accettato, ma gli « au
tonomi » lo avevano impe 
dito. Ieri non hanno potuto 
farlo: se i tempi sono an
cora più critici, il «par t i to 
armato » è però più isolato. 
non si muove come un « pe
sce nell'acqua » nel movi
mento che ha distrutto, e 
non detta legge, come ieri. 
nell'ateneo, dove gli si con
trappongono le forze demo
cratiche. 

Sono quelle che hanno or
ganizzato r incontro a Inge
gneria: la cellula universita
ria della FOCI, il PSI e :1 
Pdup. Tema dell'assemblea: 
« lo Stato, le istituzioni de
mocratiche e la lotta al ter
rorismo ». In un'aula che 
forse non è gremitissima 
ma è affolalta anche da 

molti giovani dell'arca del 
« movimento » il dibatti to 
viene aperto dal rappresen 
tante del sindacato di P S 
Ricorda la battaglia per la 
riforma e il rinnovamento 
del corpo, illustra gli obiet 
tivi. sottolinea che l'eficien 
za non può essere affidata 
a misure tecniche, orgamz 
zative. o peggio. liberticide: 
-ichiede. invece, soprattutto 
in un rapporto diverso fra 
cittadini <e dunque anche 
studenti e giovani» e agenti. 

E' questo il filo su cui si 
svolge la discussione, che 
dura due ore. e coinvolge 
tutt i . Qualcuno ricorda i! 
« maggio "68 ». e denuncia 
anche una « certa diffiden 
za ». la difficoltà, dovuta 
alla « memoria storica di 
quegli anni ». ad aprire un 
confronto sul tema polizia. 
» Dieci anni fa. il poliziotte 
?ra un nostro nemico, schie 
rato dall 'altra parte, man
dato in piazza a reprimerci. 
Oggi no. si è aperto un 
fronte anche all 'interno del 
la PS. siamo più avanti 
dobbiamo convincercene ». 
La figura del poliziotto co 
me « servo del capitale » e 

T aguzzino del si.stema * e 
rimasta solo insomma e pcc 
2.oiata. nella facile demo 
lologia di Lotta Continua. 
autonomia operaia, e BR 
Qualcuno però non è d'ac
cordo. « Riforma della PS 
— dice riforma dello Stato 
c i bene. Ma per quale Sta 
to? Questo Stato, in fonde 
non mi appartiene ». 

Gli risponde Io ste.-so hr. 
?adiere di PS. Denuncia : 
limiti dell 'apparato statale 
•e mancanze, le gravi re 
sponsabilità ma indica an 
che le forze che al suo in 
terno si battono per il n n 
novamento. e che hanno ot 
tenuto risultati. Nella PS 
— dice — si è aperto une 
spazio di mobilitazione: non 
accorgersene vuol dire con 
segnarlo ai qualunquisti o 
a!!a destra. Rischio che si 
corre anche gettando una 
molotov o gridando « la pò 
'.-.zia è fascista ». L'impor 
tante è insomma colmare la 
frattura fra gente e istiiu 
zioni. spezzare le barriere 
del corpo separato, facili 
ta rne il rinnovamento. L'as 
«emblea di ieri è anche un 
piccolo passo 

tedison. avrebbe dovuto con 
eludersi quindici giorni fa. 
La giornata di lotta si arti 
colerà con uno sciopero di 
due ore. dalle 15 alle 17, e 
co i un corteo che da piazza 
Esedra raggiungerà il mini
stero del Lavoro. 

I 
l i 

cune considerazioni, intanto il 
fatto che le tariffe sono blue 
cate da due anni (quando si 
accrebbero del 10 per cen
to) mentre la .svalutazione ha 
accresciuto in maniera ' o;i-
.siderevole i costi di gestione 
(a cominciare dalla manodo
pera). 

Ma sembra che i gestori 
•=iano anche scontenti d"ll' 
accordo raggiunto con le cir
coscrizioni e con il Cominc 
sul litorale. In pratica — \ i -
.-to che la nuova legge p.i>-
sa il controllo delle spia-tue 
agli enti locali ma conside
rato anche il fatto che man 
cano finora alcuni adempi
menti da parte del ministero 
— siamo in un anno di in
terregno. La .soluzione è di 
necessità transitoria e l'ac
cordo. come si ricorderà, pre
vede il rinnovo delle conces
sioni ai \occhi gestori per 
un anno. Inoltre viene garan
tito a tutti un accesso Iib:r> 
e gratuito al mare (sui i;i-
mosi cinque metri di .spiani-i 
che arrivano alla battigia). 
(ìli enti locali si sono anche 
preoccupati di assicurare a 
chi non può permettersi il 
lusso di affittare una cabina 
per un giorno o magari per 
una intera stagione la p >s-
.-ibilità di avere spogliatoi e 
di poter affittare a prezzi 
davvero bassi un ombrellone 
ed una sdraio. 

I n a soluzione positiva per 
tutti, che passò qualche set
timana fa col consenso di t i t-
te le parti in causa. Ogni *jr-
rò alcuni nestori affermano 
ilie Io stato di < precariet» * 
attuale non agevola le sp-j-v 
e ali invertimenti. Quoto n- n 
piò .-lenificare cne i ìavri 
non vcurano avviati in lem 
no. e che -i aerivi all 'ex »te 
in uia situazione difficile. 

I Di si prepara per temi>o 
e invece il Comune che ha 
eia assunto e messo al lavoro 
i 136 lavoratori stagionali ne
cessari a mandare avanti lo 
«•piaggiale libero di Castel 
Porziano. Un anticipo eh,'* a 
qualcuno sembrerà forse e s 
ecrato. ma che a conti r.v;i 
permetterà a questa s p i a l a 
di essere pienamente ricci'i 
va tra non molto temi». 
Quando tutto sarà pronto, q u 
apriranno anche le strutture 
di servizio messe a disposi
zione del pubblico e appal
tate ai privati, come i bar e 
» punti di ristoro. I primi pie
noni. tempo permettendo, a--
riveranno tra una o due 'io 
meniche. poi la s tag ' .ne 
pre.idcrà Io slancio e si iTe
nera alle cifre dello sco.v) 
anno. L'n dato per tutti: otiti 
domenica nel periodo <cal.'< •* 
(in tutti i sensi), fio dalle 
8 del mattino i cancelli ve.i 
gon<> sbarrati e compaiono i 
cartelli del tutto esaur to K" 
importante ora che a m l u il 
resto del litorale venga m?> 
so a posto presto, che ^:i 
stabilimenti siano in grado di 
aprire i battenti, quest'anno, 
ancora un po' più liberi. 

All 'orizzonte nuove speculazioni 

Circeo: un consiglio 
tenuto in vita 

con soli cinque voti 
Una decina di giorni fa tutti i partiti di S. Felice Cir

ceo avevano firmato un documento chiedendo lo sciogli
mento del consigl.o. Ieri, quando si è riunita l'assemblea 
municipale, molti credevano di assistere all'» ultimo atto s>. 
Una speranza andata delusa. Al contrario socialdemocra 
tici e una parte dei de hanno deciso che rimarranno a 
governare e a fare le cose che hanno .sempre fatto, ovve 
ro a mangiarsi il paese. Alla seduta c'erano solo 7 consi 
glieri, cinque della maggioranza e due dell'opposizione. In 
cinque, insomma, si sono sentiti legittimati ad approvare 
persino una delibera che, guarda caso, riguarda un'altra 
volta le questioni urbanistiche e in particolare il problema 
scottante delle .speculazioni di Quarto Caldo. 

Tra gli att i di questo « in.solito » consiglio vi è la coop
tazione di un nuovo assessore, il de Di Lorenzo che si è 
accodato alla pattuglia dei democristiani dissidenti che agi
scono in barba ad ogni direttiva di partito. Segno che que 
sta giunta vuol continuare a vivere a lungo? Sembra pro
prio di si. anche se t ra un po' gli assessori dovranno riu 
nirsi in carcere. 

Occorre rifare subito il processo 

Gli errori di procedura 
non cancellano i reati 
del de Italo Schettini 

Per celebrare un prf>cc~*r> 
* die scolta » sono necessari 
a volte anni (se non r enc 
insabbiato dcfinitivamcn'e >. 
per annullare una scnten.'a 
pinata è sufficiente un ? di
fetto di forma*. E' quanto è 
accaduto per la vicenda Giu
diziaria che vede coinvolto 
l'ex consigliere provinciale de 
Italo Schettini. 

L'esponente dello scudo ero 
ciato era stalo condannato 
nel 1076 a tre anni e otto 
me*i di reclusione per cer 
fatto cedere a un suo uo-r.ii 
di fiducia. Angelo Bonacci. 
una buona parte delle quote 
di una società che stava per 
fallire, la concessio jor.-i 
* FIAT Orsini ». sottraendo 
quindi ai creditori una ztarle 
cospicua di ciò che gli sareb
be spettato-

Sello stesso processo Bo
nacce che era anche ammi
nistratore della società. Ohe 
due anni e sei mai. Vittorio 
Orsini, titolare della coiccs-
sionarm. tre anni e due ire 
si, e due anni e sci me<i fu
rono comminali anche ad i-I 
tri tre imputati, altri due Or
sini, Augusto e Alfredo. e 
Francesca Marinelli. Gli nr 
locati della difesa ricorsero 

oviiamente in appello f 'a 
sentenza, come vuole la pro
cedura. rimase bloccati in 
atleta del giudizio eli .secondo 
grado. 

Oggi, a due anni di distan
za. invece di fissare la data 
del nuovo dibattimento, la pri
ma sezione della Corte d'Ap ' 
pello scopre che la sen'?n;a 
del 1976 non e valida. E' t:il 
to da rifare. Dibattimento, te 

j stimoni, perizie, è tutto rer„ 
j lare sulle prove raccolte 
' sembra che non ci sia md 
I la da dire, o comunque non è 
| sfaro detto. 

j // motivo è che il dt creta di 
, citazione in giudizio fu firma 
1 to dal doti. Saverio Consi-
; glio. mentre avrebbe doluto 
ì essere emesso dal do'.t. W -
i ginio Anedda. succedutogli nel 
! frattempo alla carica di pre-
I Màcine della quarta sezione 

del Tribunale, e che diresse 
effcftivamcntc ' il dibatti
mento. 

D'accordo, la procedura ha 
le sue esigeize (dzlYerrori', 
non \o:vlamentale, ci si psc. 
va accorgere anche p—:ra. 
però'. . Ora comunque bi^> 
gna fissare il processo hi; ai 
più presto jxissibile, perchè 
anche la giustizia ha te N I 
esigenze. 
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